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LA PROTESTA DOPO L’ESCLUSIONE DAL VERTICE PDL 

Giovanardi: non voglio la scissione
«Ma è necessario un chiarimento. Elezioni? Non prima dell’aprile 2011»

Nel vertice di venerdì a Pa-
lazzo Grazioli, in cui sono
state discusse le linee del pro-
gramma (tra cui i 5 punti de-
cisivi per sondare la fiducia
dei finiani al Governo) non
erano presenti esponenti Pdl
dell’area democristiana. Un-
’assenza dovuta a un manca-
to invito, che ha avuto come
controparte una lettera pic-
cata, a firma Gianfranco Ro-
tondi (Ministro per l’attuazio-
ne del programma), Carlo
Giovanardi (sottosegretario
alla Presidenza del Consi-
glio) e Stefano Caldoro (go-
vernatore della Campania).
Insieme ad altri 10 parlamen-
tari, i 3 esponenti Pdl hanno
comunicato al premier che il
trattamento riservato è stato
«inaccettabile e inspiegabi-
le». «Non abbiamo rimostran-
ze nei confronti del Governo
del quale facciamo parte -

spiega Giovanardi - la que-
stione è all’interno del parti-
to: chiediamo che vengano ri-
spettati gli accordi presi al
momento della fondazione,
di cui io e Rotondi siamo fau-
tori». Al senatore e ai suoi
non è andato giù il fatto che
«si sia discusso il program-
ma senza il Ministro per l’at-
tuazione del programma». In
più, «mancavano rappresen-
tanti dell’area democristia-
na, che ha una tradizione e
un bacino elettorale che van-
no da Trieste a Agrigento».
Venti di scissione e nascita
di un nuovo gruppo che - do-
po quello dei finiani - rischia
di far traballare l’esecutivo?
Giovanardi nega: «Abbiamo
sollevato una questione che
andava sollevata, anche trau-
maticamente - afferma - Ci
aspettiamo risposte esausti-
ve al prossimo vertice. Le ele-

zioni? Io spero in una riconci-
liazione con Fini, ma la pri-
ma data utile non ci sarebbe
prima di aprile». Aprile 2011,
dunque. Esattamente un an-
no dopo la stampa di “Due
anni di impegno”, un volu-
metto illustrativo che, alla lu-
ce degli ultimi fatti, non è
detto non sia utile a tirare
una lunga volata elettorale.
Del resto anche Berlusconi
si è affrettato a diffondere il
suo “Due anni di governo”.

Nel libretto, ci si concentra
sui risultati delle 4 deleghe
di Giovanardi: adozioni inter-
nazionali, politiche per la fa-
miglia, politiche antidroga e
servizio civile. «Con le con-
venzioni con la Russia, l’Ita-
lia è leader nel mondo: 4.000
bambini adottati da 60 Paesi
- spiega il senatore - Sulla tos-
sicodipendenza abbiamo rea-
lizzato tante campagne, co-
me “Drugs on street” per la
prevenzione degli incidenti.

Per le famiglie, c’è il fondo
credito per i nuovi nati, men-
tre sul servizio civile abbia-
mo realizzato incontri con il
Papa e con il Presidente del-
la Repubblica». Di ogni atti-
vità, il volume entra nel det-
taglio: 80 pagine a colori, nel-
le quali «il senatore Giova-
nardi compare ogni tre pagi-
ne in una bella foto, ora in
compagnia del Viceministro
russo, ora mentre stringe la
mano ad un Ministro cambo-
giano, ora sorridente in mez-
zo a bambini in maschera».
Il virgolettato è della Pd De-
lia Murer, che su “Due anni
di impegno” - «una sorta di
agiografia personalizzata» -
ha presentato un’interroga-
zione. E così distribuzione e
tiratura sono diventate una
faccenda di Stato. A partire
dai costi: 11.940 euro per
10.000 copie, si legge nella ri-
sposta. Ma Giovanardi re-
spinge le accuse: «Promuove-
re le azioni del Governo è un
dovere sancito da una legge
Amato. E’ un diritto dei citta-
dini conoscere le opportu-
nità offerte dal Governo». Da
qualche settimana, il volu-
metto è stato distribuito al
mondo associazionistico.

Il sottogretario Carlo Giovanardi nega che “Due anni
di impegno”, il libretto nel quale sono illustrati gli obiet-
tivi raggiunti in due anni di Governo, sia un antipasto
della prossima campagna elettorale. Eppure, dopo la let-
tera inviata al premier, in cui insieme al Ministro Roton-
di e al governatore campano Caldoro rivendica con fer-
mezza il ruolo della componente democristiana all’inter-
no del Pdl, non è da escludere che il volumetto diventi
un preludio per nuove elezioni.

Il sottosegretario Carlo Giovanardi

 
L’INTERVENTO

Ex Amcm, quelli che
tacciono o applaudono

Quelli che rimangono indifferenti allo
stupro dell’ex Amcm.

Quelli che si voltano dall’altra parte per
non vedere.

Quelli che eletti, criticano dall’interno
della maggioranza, ma chiedono di resta-
re anonimi e non hanno il coraggio di met-
tere la faccia sulle loro idee.

Quelli che non sono d’accordo, ma “re-
sponsabili”, altrimenti vince la destra.

Quelli che si autodefiniscono poeti, in-
tellettuali, artisti, critici e se ne stanno
muti come pesci per paura di ritorsioni o
interruzione di prebende.

Quelli che hanno voluto e favorito per
16 anni il degrado della pubblica pro-
prietà ex Amcm per poter poi dire “è de-
gradata! Bisogna intervenire! Ma non ab-
biamo i fondi! Diamola ai privati”.

Quelli che votano qualsiasi cosa per do-
vere di maggioranza e poi si indignano
quando vengono realizzati i progetti da lo-
ro stessi votati.

Quelli che sperano nei “percorsi parteci-
pati” post mortem.

Quelli per cui “la città lo vuole, è con
noi” poi perdono montagne di consensi e
la città diventa la capitale nazionale dei
comitati.

Quelli della finta opposizione a parole e
del sostanziale accordo sugli interessi.

Quelli che blaterano di “sviluppo soste-
nibile” mentre elaborano progetti che di-
mostrano l’insostenibilità del modello pro-
posto.

Quelli che dal passato non imparano
mai nulla e continuano a scambiare svi-
luppo per progresso.

Quelli che, pur eletti con percentuali ri-
dicole, non sprecano l’occasione e si arro-
gano il diritto di annientare quanto il pas-
sato ha trasmesso come testimonianza di
valore all’intera comunità.

Quelli per cui ciò che è ufficialmente le-
gale, in qualsiasi modo ottenuto, è anche
giusto.

Quelli per cui le critiche sono soltanto
una perdita di tempo.

Quelli che si infatuano della parola “mo-
dernità” fine a se stessa.

Quelli dei giochini della micropolitica
per dimostrare che esistono.

Quelli che non si vergognano.
Vadano tutti a quel paese!

Mauro Zanichelli Wwf Modena

 

Precari scuola: sarà un autunno caldo
Già iniziate le convocazioni per assegnare gli incarichi
L’Ufficio scolastico provinciale

ha reso pubblici i numeri delle cat-
tedre a disposizione per il persona-
le docente e non, di ogni ordine e
grado. Ieri sono stati convocati
presso l’aula magna del Liceo Mu-
ratori 76 nuovi dipendenti del per-
sonale Ata, oggi invece nella sala
Albo dell’Ufficio territoriale di via
Rainusso si troveranno 51 nuovi
membri del personale docenti del-
le scuole secondarie di primo e se-
condo grado,

Nei prossimi giorni, rispettiva-
mente il 27 e il 30 agosto, saranno
convocati 17 assistenti ammini-
strativi, 44 docenti per le scuole
d’infanzia e 66 per quella prima-
ria.

Le nomine a tempo indetermina-
to invece riguardano il personale
docenti di tutti i gradi, di sostegno
e personale Ata, le convocazioni si
terranno il 26 agosto nella sala Al-
bo; gli incontri del 27 e del 30
avranno luogo presso l’aula ma-
gna del Liceo Muratori.

Mentre il segretario provinciale

Erio Ranuzzini festeggia i “grandi
risultati” ottenuti, il Coordina-
mento precari della scuola di Mo-
dena prepara un autunno di lotte
infuocate.

«I 400 licenziamenti di precari
previsti per la provincia di Mode-
na stanno per diventare una tragi-
ca realtà in questi giorni - spiega-
no dal Coordinamento precari - I
primi dati pubblicati dall’Ufficio
Scolastico Provinciale conferma-
no le nostre peggiori previsioni: il
numero dei docenti che avrà una
supplenza annuale è drasticamen-
te ridotto. Ridicoli anche i numeri
delle assunzioni in ruolo: sono so-
lo 10 mila docenti e 6500 gli Ata as-
sunti a livello nazionale (a fronte
di centinaia di migliaia di preca-
ri), cifre che a Modena si traduco-
no in poche decine di assunti».

Giudicate tardive anche le di-
chiarazioni rilasciate dal segreta-
rio provinciale della Flc Cgil, Ste-
fano Colombini, che annuncia in
una nota pubblica “un autunno
caldo”: «Non era forse il caso di

scaldarsi un po’ prima? - commen-
ta la portavoce Fabiana Stefanoni
- magari in occasione dello sciope-
ro degli scrutini, lanciando una
protesta su tutto il territorio nazio-
nale prima che i tagli divenissero
operativi?». Accusano Colombini,
il Presidente della regione Errani
e il direttore dell’Ufficio scolastico
regionale Limina, di limitarsi a
chiedere solo briciole alla Gelmi-
ni, come se le centinaia di precari
delle graduatorie modenesi fosse-
ro già dati per persi.

Il Coordinamento Precari ha in
programma già nei prossimi gior-
ni volantinaggi, presidi e assem-
blee pubbliche per organizzare
azioni di lotta incisive. Concludo-
no estendendo l’invito: «Facciamo
appello a tutti i lavoratori della
provincia, a partire da quelli delle
fabbriche in crisi, a costruire una
mobilitazione su larga scala per re-
stituire i licenziamenti al mitten-
te: solo con la lotta a oltranza e l’u-
nità dei lavoratori si respingono i
tagli». 

Arrivano i contributi per i corsi
delle associazioni della Terza età

Arrivano dalla Provincia i
contributi ai corsi di 11 asso-
ciazioni culturali della terza
età. In tutto 34 mila euro per
attività che vanno dalla sto-
ria alla musica, dal teatro al-
la gastronomia, e poi lingue
straniere e archeologia, in-
formatica e filosofia. Su pro-
posta dell’assessore provin-
ciale all’istruzione Elena Ma-
laguti è stato assegnato il
contributo, il cui intento è
quello di privilegiare le atti-
vità educative e formative
che favoriscono l’inserimen-
to nel contesto sociale, la dif-
fusione della cultura scienti-
fica, linguistica e l’educazio-
ne alla multiculturalità.

A beneficiare del contribu-
to sarnno: l’Università per la
terza età di Modena, con un
finanziamento di quasi 10 mi-
la euro; l’Università per la li-
bera età Natalia Ginzburg
(12.900 euro tra le sedi di Mo-
dena e Vignola); l’Università
Mario Gasparini Casari del
Movimento per la terza età
di Carpi con 3 mila euro; il
circolo culturale Salotto ma-
gico (2400); l’associazione cul-
turale L’incontro (1.500); il
Forum Ute di Fiorano; l’Uni-
versità della terza età e del
tempo libero di Finale Emi-
lia; l’Università del Tempo li-
bero di Maranello; l’associa-
zione Hesed di Mirandola.

 

Policlinico, le donazioni
si possono dedurre

L’Agenzia delle entrate ha recentemente
precisato che si potranno dedurre fiscalmen-
te le donazioni effettuate al policlinico di Mo-
dena. La deducibilità riguarda persone fisi-
che o imprese in favore di beneficiari che ab-
biano personalità giuridica e perseguano in
via esclusiva finalità specifiche: educazione,
istruzione, ricreazione, assistenza sociale e
sanitaria, culto e ricerca scientifica.

«L’aver introdotto le aziende ospedalie-
ro-universitarie tra i soggetti beneficiari del-
le erogazioni liberali deducibili - dichiara il
direttore amministrativo, Maurizio Pirazzoli
- non è determinante a indurre a gesti di ge-
nerosità, ma è un riconoscimento reso a chi
compie atti di autentica solidarietà. Le dona-
zioni sono un valore sociale perchè sostengo-
no le attività che qualificano la formazione e
rappresentano un riconoscimento indiretto
della professionalità dei nostri operatori».

 

Piace il bonus
per le case

ristrutturate
Le richieste

salite del 6,5%
Il “bonus ristrutturazioni”

piace sempre di più ai contri-
buenti dell’Emilia-Romagna.
Sono 46.151 le richieste di de-
trazione fiscale del 36% in-
viate dai contribuenti emilia-
no-romagnoli all’Agenzia del-
le Entrate nei primi sette me-
si del 2010, con un incremen-
to dell’11,3% rispetto allo
stesso intervallo di tempo
del 2009. La ripartizione dei
dati a livello provinciale,
spiega la direzione regiona-
le, vede Bologna in testa con
16.122 comunicazioni e un au-
mento dell’8,6% rispetto al
periodo gennaio-luglio del-
l’anno scorso; Modena al se-
condo posto (7.522 domande,
+6,5%); ultimo gradino del
podio a Reggio Emilia (4.500,
+21,6%). Questi i dati relati-
vi alle altre province: Parma
4.375 domande (con un incre-
mento pari a +1,6% rispetto
ai primi sette mesi del 2009),
Ravenna 4.174 (+19,3%), For-
lì-Cesena 3.175 (+15,8%), Fer-
rara 2.370 (+13,8%), Rimini
2.131 (+18,9%), ultima Pia-
cenza con 1.782 (+25,1%). Le
province dell’Emilia-Roma-
gna si piazzano bene su scala
nazionale: Bologna è secon-
da, Modena settima

 

TACCUINO

- Farmacie turno settima-
nale e festivo (ore 8-20): Ma-
donnina, via W.Tabacchi 5;
Santa Filomena, corso Duo-
mo 4; San Geminiano, viale
Buon Pastore 400; Com.
Crocetta, via C. Menotti 370;
notturno (ore 20-8): Com.
del Pozzo, via Emilia est
416; Madonnina, via W.Ta-
bacchi 5.
- Guardia medica nottur-
no, pref. e fest.: 059.375050
- Consegna farmaci a do-
micilio, urgenti, tutti i giorni
(8-20): Avpa, tel. 059/343.156
- Visite specialistiche
prenotazione: Tel&prenota
848.800.640 da rete fissa e
059.2025050 da cellulare;
Cup, via S.Giovanni Canto-
ne 23 (chiuso fino al 28/8);
Poliambulatorio, via del Poz-
zo 79 (dal 9/8 al 13/8 aperto
solo mattina; 14/8 chiuso).
- Dentista (ore 10-13):
mar. 24: Dr. Mario Cuoghi,
via Val di Sasso - Serramaz-
zoni (Mo) - tel. 0536/954517 -
cel. 333/7169161
- Veterinario turno nottur-
no e festivo: tel. 059.311.812
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